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IL DISCORSO REALE 











Il discorso reale nell'apertura di questa ses- 





E fino fa uno di quelli che dovevano eccitare la 
ina laggioro curiosità. Era la prima volta final. 
pate in cui sì poteva dire con. verità che 

) casa è fatta, e clie non resta so non di 

aglio, Ligle una conveniente stabilitara ; era la pri» 
da peli? volta che tra da passata sessione © la 
cp. pps 8 erano frapposti di grandi avveni- 
"Lenti. La curiosità fa dessa interamente sod» 


cmenti 
ittà gl: 


ra. 
su 


pepati] Î 
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ita? Li discorso reale ha tutti appagato? 
on oserei dire di si. Un discorso di aper 
ura alla fine deve o accennare a cose che 
putti sanno, od alludere soltanto ad altre che 
ki vorrebliero sapere. Poi ognuno vorrebbe 
pegervi quello che trova in sù stesso. Adun- 
ue qualche luogo comano ci sarà m ogni 
limile discorso; ma pure non si può dire che 
[pesta volta non contenga anche alcune chiare 
fadicazioni sulla politica del Governo in certo 
prossime quistioni, 
LI È bello che alle parolo pronunciate dal 
larone Ricasoli all'entrare in ufficio: « Sua 


tanta 
ch 


tat=B. Maest: il Re d Ialia ha dichiarato la guerra 


val all'A 


stria »; facciano ora riscontro que 
«La patria è libera finalmente da 








«ste altre: 


if ogni signoria straniera, » Uerto l'esultanza 
tar=ffdel Re che lo dichiara dinanzi ai rappresen 


tanti di venticinque stilioni d'Italiani è con- 
divisa da tutta la Nazione. Possiamo avere 


Mrò a pi 
Mhefirovato che molte coso non si fecero come 
sei. Bdovevano esserlo, ma alla fine abbiamo otte- 









7Oficosì piena e così proma. 


mi 


ci 


nas li relazioni 
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guto a lieve prezzo una grande vittoria che 
pochi anni addietro non si sarebbe sperata 
La nostra genera 
zione ha compiuto un grande fatto, il quale 
dalla storia sarà giudicato con maggior favore 
Î che non dai contemporanei, da queglino stessi 
che ne fecero parte. 
Lu data lode nel discorso a tutti quelli che 
di presero parte ed anche alla perseveranza 


ide’ Veneti, ai quali resta di covperare ell. 

B cacemente a quel molto che resta. 

Il TI trattato di pacecoll'Austria sarà seguito 

pe. [f dI un trattato di commercio. È qui ;regliiamo 
“Hit Governo a bene considerare, ed i Veneti 





bene considerare le condizioni e 
dei popoli vicini all'Austria 0 che,fa- 
E cevano parte fino ieri dell'Impero. Certe cose 
i bisogna studiare nel Veneto, nel Friuli. 

Fu un grande vantaggio per il Governo 


oli a fargli 





If che questa apertura del Parlamento si facesse 


il 45 dicemtre e ch'esso polesse annunciare 
la partenza dei Francesi da Roma, secondo 
la convenzione del 186%. 

Accadde per lo appunto come i veggenti 
avevano predetto, che lo sgombero dei fran 











APPENDICE 


| 
li 
i 
1 
13 
G 


DELLA CONSERVAZIONE DEI MONUMENTI 
DI BELLE ARTI IN FRIULI, 


DISCORSO 


detto nella tornata pubblica dell'Accademia di Udine 
del 9 dicembre. 


(Contianozione 0 fine vedi No on.) 


Ovunque nello nostra provincia i tesori dell’ arti 
liberali sono abbisinonati a mono det clero non edu- 
cato ad apprezzaria il valore, © quindi a_ gelosi 
mente carne fu' consersazione, not tutelati da al- 
cuni antorità. 

Trasandato è it stero dovere di tramandarli intatti 
ai posteri, e nun curata l'utilità morale che le arti 
coltivateapartno ai costunii pubblici. 

la più luoghi queste opere per il modo come 
sona tenute, non servono di ornamento © decuro alla 
chiesa, sozi per: P' abbun one nel quale rovansi è 
per esseto sì barbaramente trascurate più che rive 
feta è derots ispirazione destano | adea non esser 
zio che ferri da bott ga teputati ormai inservibili. 
Risveglano quindi scnumenti contrari. alle cose di- 
Vine "oto esistano, e contrarii al culto che codesti 











“natamento bi 





e si = 





contemporanei. In Italia molti 
non lo vedevano in que’ tempi di passione 
e di grandi agitazioni, ma la stampa anstriaca 
che era interessato, e l'ingleso che Îia molto 
tatto politico, lo videro subito 0 to dissero 
chiaramente. 

Quale sarà la politica dol Governo nella 
quistione romana? Il discorso è, così me 
turale, molto riservato, ma lo tascia però come 
prendere abbastanza. Si userà molta mode 
razione e molta calma, cla si raccomanda 
ai Romani ed a tetti gl'Italiani, affinelié nulla 
st precipiti. Si aderì d'accordo’ coll'impera= 
tore dei francesi, îî quale di certo deve essere 
desideroso anch'esso di farla finita colla qui- 
stione romana e col potere Temporale, ch'esso 
ci ainterà a distroggere totalmente, facendo 
accellare un poco alla volta, come ‘ece finora, 
la soluzione radicale 2° suoi. sudditi e4 
cattolici d'Enropa. Così si fice un poso 
volta comprendere a tatti ch'era possibi ciù 
che tutti non comprendevano che lo fusse 
prima. 

Iftalia non teme più il Temporale, e io 
può lasciar cadere da sé. Non è lontano il 
momento in cui la Corte Romana. stessa, la 
chiamerà, per salvare certi interessi, nei quali 
dessa può essere generos: non vuol dire che 
l'opera del Governo non sia difficile Lattora, 
e clesso non:debba essere molto vigilante e 
molto destrà; ma vogliamo dire soltanto che 
la soluzione per gradi sarà forse la più si 
cura e la più radicale. Non abbiamo fortu- 
Î i.fare_-molta _ pressione 
su lui, ma solianto «di assecondarlo. Bisogna 
accelerare la fine delle corporazioni religiose 
e la separazione della Chiesa e dello Stato, 
costituendo entrambi nella loro libertà; essere 
corrivi nelle quistioni pecuniarie con Roma, 
e pigliare oggi col consenso dell'Europa tutto 
quello che possiamo avere, certi di ottenere 
subito dopo il resto. Tutto ciò che si ottiene 
è un passo fatto verso la soluzione. 

Nel discorso, la questione della‘ guerra fu 
evitata parlano soltanto del valore dei com- 
battenti: e questo è il seatimento della Na- 
zione. Si annunziano delle riforme nell’eser- 
cito, ma noi vorremmo che qualcosa di se- 


fossero quasi 
































rio si facesse anche nella marina da guerra. | 
i delle proghiere ch'è il lavoro: 


Questo è soggetto sul quale si dovrà battere, 


ma molto in appresso. Îi male nun sta tutto in . 
i povero; e se Fitalia è povera è tulta sua 


| 
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Persano, Egli non è che un sintomo. Bise- 
gnerà, e presto, vederci più aldentro. 
Accenna il discorso reale a queto «l'é da 
farsi per far rifiorire la prosperità del paese, 
per migliorare fe sue condizioni economiche, 
cd annunzia alcune leggi. 
Quali saranno? Certe provvidenze per le 






ricordì di: cristiana pietà e simboli sì venerandi ri» 
chiamar devo io, 

nirare al progresso di tanti danni cos a fi 
2 Di tanto tesoro d'arti che agai dfi più 









chieda conto, cos 
Si osservò giustiunente che i Frse 








1, 0 ciò non sula per essere 
artisti i quali figurano asi aovero dei s 
ani, ma perchè it Friuli eble uni non ioterzatta 
serio ali pittori clio por operarono nella terr: [ma, 
cdi quali sebbeae in parte fossero s 
grande Vene pur formano uni stola for propria. 
ie Questa nostra scafi di pittara cl ari ebbe if suo 
principio coll insizne Belunetta chiamato TApello del. 
l'età ì Tolmezzo, d M al bue: Manver e, 
fioriva sotto quel Giovanni da Udine che diviso i la- 
vuri del sommo Urlinate, il Girolamo ila Udine, Pel- 
legrino da San Daniele, il Pordenone, la Irene di 
Spili aliergo, il Pomponio An ai quali suecose 
sero Usbanis, Grassi, i Floriani, i Secesnti, Bri 
Cakderari, Lugaro, e sì chiure con il Grifoni, 
neo, Pinì, Paolini e tant altri fino ci vicini giorai 
nostri, ln questi. validamente la rappresentarane 
i Pafiti, Giuseppiti, Macsura, Preani, Fabris e di 
rif monie oggi i grande cenare la sasticne il Goo 
goletti, Momenti, De Andrea, Menesini, Luccanli e 
lo Scala. — Reustdis e Maniago i queli dillusa- 























































combattere Ta. tirannide. an essi 0 astevoli 


aerea 


in; istato di fallimento, @ forse @ 





al ordito, Bisogna perd. cho a queste 9050)? 
comg' in totti n si-vada a sbalti, ma 600 
risdffitezza, è assaintnti, Si: Iqua 


i 

sonff un vizio di'tutti i Governi italiani, pier- 
chè sono unzyizio della Nazione, da doversi. 
curaîe radicalmente con un'azione contraria. 
e ST parla di riforme amministra i 
soglia farle; di una risquandante la ris 
delle imposte, che si deva poter fard in ino 
do più cconoinica: della contabilità ‘dello Sta- 
to,-la ualè cra già contemplata in un buon 
progetto di frego del Sella, il quale fece. e 
foco, fare molti stridi so tale imporiante argo. 
mento, prendendo principalmente a mo 








îl sistema ioglise, cioò quelli dei finanzieri i | 





più pratici, 

Peri bisogni immediati pare che il ministro 
delle finanze abbia provvisto. Ma. come? 
tutti suno d'accordo a credere che vi abbi 


prot PO: 








o bene. Per il 1867 continna i: p 
vedimenti del 1866: malqui vi sarebbefiolto 
da correggere. -Lo si farà con muove lex 
discutersi: più tranquillainente. le la 
tiamo,Si dice di voler migliorare l' pil: 
lo imposte e perequarle fra. J 
cie del Regno, ciò. che der 
anche ai Veneti. «., ; 
È vero, è grande:nente -vero q 
dice net discorso, che. l'Italia! 
dssa assume-ora yna granile , 
pito grande, che; fa spaventd,y 
impre da’ temere. clic le -forza, 





jpgrale si 
a fondare sopra solide e Rig 
de edifizio nazionale. Bisogna che l' anima 
di tutti i cittadini, dai governanti ai più 
basso locati, s'ingrandisca. Bisogna che le 
negazioni facciano luogo alle idee positive, 
che «queste: sieno accompagnate dalla proata 
azione; che l'azione sia docuague, nel centro 
del Governo, nelle Uamere, in tulte le Aun- 
ministriziohi locali in tutte le Rappresentan- 
ze provinciali e comunali, in tutte lo società, 
in tutti gli. individui. 






In Italia si spreca molto tempo a ciarlare.a dir | dere le armi, nessuna s° arris 


malo cd a pregare Domeneddio che mandi il 
buon tempo e la pioggia, invece di occuparsi 
a fare, a far bene, e ad usare la migliore 


Non c'è povertà senza qualche colpa del 


fa ‘colpa. L'Italia ba troppi cafe, troppi tea 
tri, troppe chiese, troppi murricioli, troppe 
feste, troppi ozii. Dei lazzaroni ce ne sono da 
per tutto, c non tutti ne'cencì. Anzi tra co- 
foro che si vantano degli avi ‘ed invidiano la 










































! guerra; ciò clie ’non piace a molti e 
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al 
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ua, c'é | 


oi ll Utunaniscite: ucci 


peri andare ad -‘animizzar è uomini, ‘invece di 
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iui 40, vi nmarero srralrat 





‘omusioii 0 => 
nu si reatitalscoco 






iti. 


Non ci starichoromo mai di ripeterlo i.i.% 
« cheî 


altic:nazionali.; non: si «possono. guarie 






sducando: tatti allo: virtù cputrarie. Adbnque= « 


tigitàl ; sì. aspetti 
0 Feril‘posdomani;, 
« Ajscorso: reale; che 





«i ‘Adtigial; auività 


:‘ Le! concliitisioni. del 


accennano alla responsabilità della: «nazione * 
italiana ‘devonò essoro prosdadi a Wnlli sempre, 
nia non: soltanto: per “ricordarle; bensi: per 














pielterlo..im pratica. : .. 


pai 





‘È contailiai 
SPE ‘nazionale. 
* Nel contado imblti ‘si -s0n0 ficcatii 
che il'‘fare ta guardia nazionale ‘sia lo stesso 
clie “diventate: soldati: ed ‘essere ‘condotti ‘in 








che tutti alla gente ammogliata; che’ vaple 
starsene a ‘godere le: bealitudini del’-sacra- 
mentò del'matfitnonio, considerando ‘ché-10 
timone : praticlio!: ion - bisogna abbandoriarle 








ali niasctro. i 

“La puce, come ognuno vede, ha molli. par 
; e noi contiamo tra questi. Soltanto 
ordiamo di quel. proverbio latino, che ° 


tradotto in volsare vietié a dire: Se vuoi, la 


prepara la guerra, o con altra lezione 
io. applicabile‘ al. caso: ‘nostro’ -Se rion 
déi pugni, most 


‘pace 
me, 
vioiiche altri ti -dia 
d dufaliene. O 
eos triiaridia nazionale ‘iisorema non è 
fatta per andare alla guerra, alla qual 
sognando, ci provvedono | esercito ed-i 
lontari: ma piuttosto per non fare la g 
Prima di tutto le guardie nazionali. ) 
la guerra non ci vanno, ed in tempo di guer-. 
ra restano piuttosto a .guardare la casa, a 
tenere guarnigione. dove guerra .non 0° d;. 
anche questo soltanto la parle’ più . giovane. 
Ma poi è da. considerare, cha! quando una 
nazione intera si mostra atta e pronta a preit: 
a a ‘fafle la 






































guerra. SE, 
Aduniue la Guardia nazionale è -fatta. per 
mantenere la pace. Noi crediamo quindi. che 
tutti gli nomini pacifici devono’ persuadersi 
à fare la Guardia nazionale ‘è ‘persuadere 
altri pure a farla. do prato, 
Che cosa è poi-la: Guardia nazionale nei° 
villaggi ? Lee ” iti 
È un divertimento che prima’non'si aveva, 
una occopazione per le, feste 0. ‘per quando 
mon si ha proprio nulla da fare, una. distra- 


gente nuova, di simili Lazzaroni pitocchi, e ! zione, un modo di far moto,:: di' apprendere 





mente ilustrarona la Scuola Friuliaa fino ai tempi 


1 odore, dal Belguelio, cioò cires dalla inetà del NV se- 


oculo annoverano olire a sessitttà 















È atzaote 








Questi fans acila Sto 
i delta quale ciiscan ancl 
ta fascia di 
ce, elise a 
e al praese Qastr 
tati 











è importi ate. S: 
pranzi e malvere 
ATRRO Im apprezz: il 
o renderemmno 
che sanmamente 





cal 
per incusia 














È 





pre 





cd irrepor 
al'ingratita hao versa Que 
V'onarardao. 

Sezuiano fiasimsate l'esempio che terre sarelle 
ed altre avi sisciilate dall nastro sale «quatidi ina 
iusate ci sifcna, di oneri e riparazioni tnbutito sli 

È U furono be 
n dire — 
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menti. È se ciù ia 
rispettiamene slunazo fa m* 
ce dei loro ianesan — L'udier , Veno 
re delli grant putria comune cd di nostro stess) 
fa a. 

EI iocergionî quest apiera per caacindo volere di 
mai Accademici ecs dada 0 Cansiglio Provinciale al 
arse la spes ai dar rican scorto da persiani po- 
cite saprsiaege gli csootil tota di pabblica rasi 
che appirisazeta afle ant fibecili, è che esista 
nella nastra Poovizcia, sralacdo a prosente lora stato 
di carer agì an, e cid cha a fera presulio è neces 
sirio, prealendo ar clave anvia aria di quelli che si re 
scontrano in maggior atdndono ed abbisogoamo di 
pronto soccorso. Si dorrebbe pur formare una distinta 



























è de apre» | 








di quelli în dperimento che ristiurati arricchir ‘po: 
tnebbero il Musso friulano qualora i. presenti. depo- 
siluii non fessiro. per goragtire Lana miglior loro 
vazione, Avremmo cosi iniziata la patria Pina. 
— di risultato poi di questa. stalistica c' io» 
chio in avvenire s° avrebbe a fare por 
la conse ao dvrdî oggetti «l'arte di quesia Pro 
vincio cd allora si tercì cento del parere d'ipterpel. 
arsi della Ve cet» Accademia di Belle arti, “> È 
Di na perzilo stadio mia su quest'oggetto risul 
rire dal ARS i pioi persdeate, 9 pere dra cat tO 
det Pordèng@ezi del - Boduielbo, 1 del: Totmezio 
Pampaido Amaltea, îa stato rovino 
sli can #3, del ‘Pordenone, 10 del 
ca, 4 de Beligemto, 2 del Grassi 4 


romese erc.5 di 'Gonfranto ‘a 88 che ti0ì 























Quale ‘serà poi i risultimento 4° uns -stalio "fi | 


pierddà 9 È È 

Puefino dunque a favore della mia proposta 0 
cileo che al certo più di me sino patina qui 
giù publticito nel norembea 1862 fa valli Td rar: 
Jietere, dicendo col Guerrazzi: 
53, è comasca per prova “Qume i ehiado pa 
e ribattere, è la verità per' dire è ridita pare 
quello pel legno e questa nella mediuria, 





oni da ‘niento +6; no sono più cho ‘altrove. .. 





« La grato d oblio» *. 
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GIORNALE DI UDINE 


uostlzi — | dominia, od ingiusta protezione, Spetlaoalo delanoso 
0 ll impauriti nostri cppressati, conadinto a osi, cho fi ‘> 
leciotto anni ‘nisizianzo la fivate, @ sivediatuo fi .* 
Roma padrona ilei propeii destiai. Si stampi ne I 
gra | ie 
in e fa Sori Una dotta an po’ barrvcosi si mirezzia si 1% 
l'avvilimento della pitrio, Questo giorno 4% dicent- monto a proposto del Proskbento, 1 campioni di 
bro del 1860, apre tnita vo' Ees, l'Era che dovrà uil genn, Gomo pateto anpporre, il Mari, © il 
relero al Manco del Magietero seligineo, tbera frane | SAP Ul Minidera dicesi a qneal siarni ecc ra pr 
cato dal gozzo comalio d'ubbtcito dispotisano, Imma | ID 2 Suore dicporata por cnsteneno l'atenrevate Mi 
anch'essa libera, ancl’'essa Baveno. il squalo ha l'appoggio giustiscini è meritato 4. 
Aonoi dunque, o Romani, ta grand apeza. Uni | antica dedra. Si spera mollo in proposito dtt 
tanda giustizia ci’ rimette in pugno il destino del titudlino dei Deputati delle vostre Provincie, ti 
pacso, da tanto tempo non none. L'ora è deriso, ogui molo io sono pierstizo che non avesse fu 
solenne, I ‘mondo ci guinta tutto, commusso, agi: f Mento alcuno Di voce accolto anche di qualche gio 
tato in sensi diversi ed opposti. Noî, foriî della tolo di qui, che il ministero intendo fre di ud 
forza d'un dritto impressrittibale, risafuti ad esercituto f Vertenza, una questiono di gabinetto. 
senza offendere monomamento è divitti del potere st Te 
spiritualo prepariamo ol grande avvenissento Vanimo, == Si scrivo : ; 
la mento è all'uopo il braccio. Non vano parole, Hi Libro verde è stampato, Contiene una splesti 
non moli sconsigliati, nan agitazioni isolate, intere prefaciane scritta io auren lingua da Celestino Biul 
pestive. Via dallo nostre file cli altro tributo non | Chi Giucchò nontino . Bianchi come scrittore, coli 
sapieaso recaro in questi solenne necessità di esire» l'opportunità di sainentiro la notizia che si fece cc) 
“mi © gravi proponimenti. La pyiria abbonda vivadio {| "ere sin da quando vennero fuori i primi bullet: 
0 d'ardire è di virtù cittadine, e Îl giorno supremo uficiati della guerra, cioò che la infelicissima | 
lo vedrà, Di vucte, scoropsite ianifestazioni non la compilizione fosso di Celestino Bianchi. Cid fu cr) 
d’uopo. Sarebbe ciò appunto quello, a che più ane | foto, perifr' gli dovotto apporv: la propria fica p 
lano i nemici nostri, gli speculatori di torbidi, i so» | it ministro; ina fo scrittore unico e solo fu il Li 
guatori di nuove straniere intrusioni, e fmdoleati ci | SMArtnora, Ed a proposito del Laniarmora, mi dui 
alturniano, ci spiano, c'insidiano. Su d’essi non du- | i! dirlo, l'opposiziono parlamentare vuol cominci 
bitato pesa instancabile lo sguardo di chi veglia allo | 19 suo acaratucco con una mozione, colla quale 
vostro sorti. Ma contressi è mestieri altresì, è biso. | chiedercbbe una inchiesta l’ uomini” speciali, scel 
gno altissimo d'unitò, d'ordine, d'attitudine forte, | Nel seno della Camera, sullo c:use che produsseri 
risolata, ma calmo, nel pemodò che ci divido dal i disastri di Custoza 0 di Lissa, incriminando privi 
compimento dei nostri voti, Raccogliamoci, diamoci cipalmento il Lamarinora. So di corto che la muzi, 
la mano tutti, tutti serriamoci intorno al nome e | 12 sarà fatta. Resta a valersi so tale mozione ne 
alle glorio di Roma. fn nome della patria, che niuno | Gli ullizii troverà la maggioranza richiesta dal re 
filo dells nostre forze vada in questi momenti so- | Bolamento , acciò possa veniro sviluppata e di 
lennî sperduto. Così uniti, compatti, attendiamo. Il | 50455. : 
trionfo è certo, I giorni del clericale dispotismo sono 
già inesorabilmente contati. il vostro comitato non 
vi mancherà all'uopo d'opera e di consiglio. 


aid ” 


a camminar bene, di far ella figura colla { .compariro una lunga © fitta schiera d' VIRALIA 
}, RING, 6 di daro un divorlicoto anche juhoi, solunto ieri, conse srilcn ii 
_ ad essa, Se SR dizbn0 — cio ‘acceso; o nol: 
WWDacchd mondo è mondo, Vanore ln del rta udivssi ‘echeagiro i aolaono to  en 
derato Marto; cio le donne amano gli no- 


*lossutà, djea a ba/oldal! (Evviva Kossuth, evviva la 
tini coraggiosi, o, cho mosteano-di. cssorlo,: ) È 


* Sindetra} 
i soldati o” coloro: che no ‘hanno “le appa. | - Tosto va' immensa folti di popolo uaivasi:al pri. 
renze. La giorentà mascolina. adunque Sa: CO | Te ie ee i Te eno Oto 
mo farsi gradiro dalla fomminina; essa dovo ; 
inseriversi nella Guardia nazionale. 


periono! Così ingrata ed incoraggiata, Ja vote 
. Sanno poi che cosa accadrà quando tutti 
i giovani Italiani sieno . addostrati alle - armi, 


siono entrava nelli rdcssatzea (corso di Pest), fer. 
mossi dinanzi all AstelNador, dov'è il cleò dei 
depuvali della cinistia è ivi ripetendo. lo grida so. 
quando tutti abbiano approso i movimonti mi- 
lttari ed a tirare al-.segno? 
Allora il Governo nazionalo o farà meno 


praccsnnate, Riza, giorano di cara coltura ed clo- 
Qquenzo, con discorso ficoso si foco interpreta dei 
soldati, o diminuirà la lunghezza del servizio 
vullitaro. È 









































firenze. -Da dra corrispondenti toglie: 





x 





sentimenti della radinsta moftiLudino dichiarando, 
che la sinistra salt rapiproscata l' opiniono pubblica 
del paeso, al nomo di questa ringe 2id i corag 
gios membri della medesima, chis ad osta di tatto 
lo pressioni von.oessano di rsppresentare fodolaento 
0 puramente il desiderio, fo aspirazioni della nazione. 

Comparto allora sul balcone il deputsto Colomano 
Gbiczy, presidente del club, 0 ringraziando la;massa 
disso, che il suo partito null'altro fa fuorchè lo 
stretto e più santo dovere di ogui cittadino, cha è 
* quello di difendero le patrie leggi. 1 

Dopo di ciò in cezzo alle grida cio si udivano 
da un angolo all'aliro della ciltà, aljen Ghi:sy, a 
baloldal, èijen Kossutk Lajos ! la moltitudine si sciol- 
se, senza lasciar Lego all’ autorità d’ interreniro 
colla forza, ch' era già bell'e approotata. » 

Secondo l Allgemeine Zeitung cd altri giorarli au 
striscanti, la dimostrasionicella sopra narrata sarcbbe 
dovuta a un pugno di monelli ed avrebbe fatto gran- 
de scandalo în tutta la popolazione den: pensante 1! 

























































Qualo la conseguenza. di questo fatto? Che 
il Governo spenderà mono, ed avrà minoro 
< bisogno d' imposte, c che un maggior nump- 
ro di giovani potrà starseno a casa ed allen» 
dere a’ suai lavori, Ci sarà adunquo guada- 
«gno da due partì, e con una cosa ch' è un 
vero divertimento per gli uomini, lo donne 
cd i fanciulli. iaia 
Supponiamo adunque cho esistano in Italia 
cinque, o sei milioni di guardie nazionali 
beno addestrate, o saranno un centinajo di 
milioni di lîre all'anno risparmiate, e la pace 
sarà assicurata, ' 1 
Questo ragioni, cho noi diciamo su per i 
giornali le possono ripotero ai villici ì sin- 
daci, le giunto comunali, i consiglieri, ì par- 
rochi e cappellani, glì ufficiali, sorgenti e ca- 
porali della Guardia, tutti quelli che capi- 
scono il facile latino, che desiderano la pace 
@ di pagare poche imposte e starsene a casa 
+ a godere le dolcezze domestiche colla ‘moglie 
e.coi figliuoli, : 
Badino: p. e. che gli Svizzeri sono pochi, e 
nessuno va adisturbarli; perchè quo’ pochi 
sono tutti addestrati. alle armi; e gl’ Haliani 
che sono dieci volte tanti non impareranno allo 
stesso modo a farsi rispettare? Ciuco chi mon 
— al capisce, ; 





Consigli opportuni! i 
ta Trleste. Si scrivo da Trieste: 
. Novità locali Intra por la pubblicazione né; 
ci sono, © quand'anche ci fossero posso assicurari 
che il governo austriaco, con certi occhi legal 
e rilegge i carteggi triestini dei giornali veneti 
sequestrando tutti i numeri che hanno lacorrispon 
denza da Trieste. In questo modo, non si pone I: 
basi al muovo edifizio di libertà, con cai prossi. 
mamepte si tenterà anco una volta di galvanizz». 
re l'Impero, giunto ormai: al una tale. condizioni 
trislissima, în cui fatale sventura sarà tanto il proce! 
dere innanzi, quanto il ritirarsi. ° 
lo sin prova le recenti e riserbate dichiarazioni 
fatte al Governo dall'ex ministro olandese, V; Basse, 
il quale interpellato sul modo più eflicace, atto a ri 
storare le fiminze austriche rispose francamente, nor) 
essere più possibile in Austria un assestamento Gnan- 
ziario, in consegueaza ‘del ‘generale stbavolgimento 
dello Stato e della dilicoltà d'attuare no program 
ma. politico, vista'l’incertozza che predomina per un 
prossimo avvenire, ;; i 


Da Londra si ha per telegrafo: 

I Times sconsiglia l' Austria dal ristabilire la co- 
stiluzione ungarica del 1858. Ei dice : La cono:s 
sione o la resistenza è egualmente pericolosa. «L'Àu- 
stria non può commettere un suicidio per la sintità 
dei diritti do’ Magiari. Il ripristinamento di questa 
costituziono signilicherebbe demolir l' Austria senza 
ricostruire l’ Ungheria. Le provincie tedesche sono il 
vero elemento di forza dell’ Austria ». 

Questo consiglio è. molto opportuno special- 
ente adesso che la dieta ungherese ha adot- 
h «indirizzo a Francesco Giuseppe il 
clade con queste parole : 

7 Almpossibile che nel mentre la M. VW. tende 
"| a conseguire:guesto aminente scopo , rifiuti il com- 
.{ pleto ripristinamento della costituzione ungherese 
‘| esistente da decoli garantita da solenni patti fonda- 
mentali :'egli*8*impossibile che V. M. non prenda» 
benignamenteSa*considerazione il principio fonda: 
mental : del diritto di stato, secondo il quale è pri- 
: mo e'ssordsintò dovere del potere, quello di man- 
tenere incolume ed eseguire leggi sussistenti per 
diritto, lino ‘a tanto che non siano abrogate nell’or- 
dlinaria via legislativa; egli è impossibile che la M. 
V. col non prendere în considerazione questo prin 
cipio faccia vacillare fa fede e la fiducia de'suoi po- 
poli in un sicuro avvenire della Vostra libertà costi- 
tuzionalo. 

V. M. voglia quindi anzitutto ridonare alla nazio- 
ne ungarica la sua libertà costituzionale, affichè pos- 
sa, assicurata nei suoi diritti, rinvigorire in cancor- 
dia, aumentare di forza materiale ed anche divenire 
in tuttì è pericoli un sicoro appoggio del trono di 
Vostra Maestà. i 


Nostra cerrispendenza. 


Firenze 16 dicembre. 


La seduta della Camera d'oggi è andata a vuoto 
del tutto per un incàfente molto male a proposito 
sollevato da alcuni della sinistra, e primameote dal 
Nicotera sostenuto poscia dal Crispi, invano opposti 
dal Civinini e dal Puccioni. 
$ Sì sostenne dai primi, che È doveva, siando allo 

tatuto, € re il io definitivo, e poscia pro- 
cedere ui aa SE poteri dei Venti. cib 0 
quanto dire, che .50 deputati delle provincie annesse 
dovevano essere esclisi dal preader parte alla els- 
zione sa presidenza. Era ciò conveniente? Era ciò 

iusto a 
f La ‘maggiors iza della sinistra decise di sl. Ma evi- 
dentemente, come disse qualche deputato, era’ tjiesta 
una quistione da d:cidersi col buun senso. Lo Sta- 
tuto non prevedera il. caso; poichò contemplava la 
riconvocazione della Camera d'un solo paese. _ 

Per i Veneti le attuali elezioni s030 come se fos- 
sero generali; ed essi hanno diritto di entrare cogli 
altri ad eleggere il seggio presidenziale. 

“To credo che domani la quistione si scioglierà in 
questo medesimo senso; ma intanto una seduta andò 
vuota perchè molti erano assenti, ed il presidente di 
età, un vecchio siciliano, non ebbe abbastanza spinto 
da comprendere, che bisognava intanto fare il sor- 
teggio dei deputati per gli uffizii, finchè i deputati 
avvisati venissero a prendere parte al voto su questo 
incidente. 

I deputatì veneti dovettero sedersi sopra due ap- 
pendici di seggi collocati venticinque per parte alla 
destra ed alla sinistra; cosicchè uno è costretto a 
sedersi alla estrema destra, od all’ ostrema sinistra 
senza appartenere più all'un posto che all’altro, al- 
l'una parte che all'altra della Camera. Questo fatto 
puramente materiale aggiunge qualcosa alla confu- 
siono dei partiti. 

Gli oppositori ad ogni costo sono persuasi che i 
deputati veneti approveranno ad ogni costo gli atti 
del governo; e per questo appunto fecero loro così 
brutto complimento di volerli escludere da up atto 
importante della Camera. Per il fatto però la grande 
maggioranza uei Veneti ha un altro colore, almeno 
se sì vuole giudicare dai primi discorsi ch’ essi en- 
gono fra di loro. Vagliyno cioè partire dalla situa 
zine presente qual è nella sua realtà, per riformare 
e regolare definitivamente, e nel miglior modo pos 
sibile la amministrazione pubblica in tulte fe sue 
parti. 

! Vogliono quindi naminarsi riformatori progressisti; 
e ciò significa non essere nè oppositori, nè ministe- 
riali ad ogni costo. 

Vi aggiungo che quasi tutti i Lombardi, molti 
Emiliani. alcuni Piemontesi, alcuni Toscani son dello 
sesso parere ; e vi sono tali che appartennero alle 
varie frazioni delli Camera. Tutti confessano che i 
secchi partiti sono decemposti e non hanno più ra- 
gione di esistere è ch'è da piantarsi ora ona partita 
fiuova, 

C'è sicurezza che fo sgravio del 33 1/3 e gaindi 
dei 20 per #00 sul 433 139, cioè del 59 per 100 
sufl'importa fundiaria del Veneto sarà compreso. in 
un articolo della legge sul biPancio provvisorio. 

La Bsnca del Popslo sli Firenze, per rispondere 
ad un quesito fatto dsîla filtali esistenti ed in pro» 
getto, ha decisa, mantenendo fo Statuto, di rimet> 
tere la formazione did muso itegolarmento ai rap 

nianti di tune fe Banche, E' questa una riforma 
che agevola la fondazione di un siuile istituto do- 
runque. 

flo veduto il grappa del Fedì «la Polissenas collo» 
calo salto la loggia dell’'Orzsza». Ve ne scriverò in 
‘altro momente. 











"0 Cos ni Roma 





“ In unacorrispondenza romana leggiamo: * 

Circa al sig. Ponza di S. Martino che è a Roma 
«posso confermarti ‘che egli non ha dal Governo al- 
cuna missione nè oflìciale, nè officiosi. Non. oserei 
però dire che sia venuto: per semplici studii ar- 
cheologiti ‘e potrebb' essere che anch’ egli avesse 
ua qualche incarico confidenziale di carattere quasi 
privato, seppure la ragione della sua venuta non 
sia semplicemente di, studiare da ‘vicino la questione 
romana, cosa non improbabile in uoo statista come 
il San Martino. Egli ha preso stanza del resto al- 
l° Albergo della Minerva. 


‘E più sotto: * o 

** La Polizia è entrata atutto vapore nella via delle 
azioni. Ha fatto vari arresti e varie ca“cera» 

zioni! Farebbe però bene a ricordarsi dell’ oggi a fe, 


. Trentino. il governo di Vienna ha nel Tren 
Lino liberato tutti coloro, che durante la guerra 
aveva arresiali e pusti sotto processo, e ritiene con 
ciò aver alempito all' obbligo dell'amnistia assuntesi 
mel trottato pretendendo ‘che l’amnistia non debta 
estendersi ai già condannati; i quali stanno sco» 
tando la loro pena. ; È ; 

Questi sleali e subdoli cavilli, coi quali I° Austria 
tenta sottrarsi all'esecuzione degli impegni assunti B 
e per i quali oltre a trenta indi idui appartenenti 
alle principali famiglie dei Trentino dovrebbero sof: 
frine ancora chi due, chi tre, e chi quattro anni di 
carcere, dorrebbero indurre il nostro governo a far 
sentire uo poco di quella fierezza, e dì quella di- 
guità, che deve essere compagna della diplomazia i- 
taliana. ° 

Per ispingerlo a ciò, noi aggiungeremo che le 
sofferenze e i maltrattamenti, che durante fa grerri 
si erano alquanto rallentati, s0n0 ora per i poveri 
prigionieri di Graz ricominciati cd aumentati, sotto 
Ja direzione di chi, alira rolla ispettore delle car. 
ceri di S, Giorgio a' Venezia, ora ha mutato gli uo- 
mini a coi far sollriro il martirio, non i modi di 
martirizzari. 


domani a mel ) . 

“ É' afrivato iù Roma il battaglione degli zuavi, 
veran.ente forte di 1600 uomioi come si diceva, ed 
è andato ‘pel momento. nella caserma Serristori, 

1 Si aspetta la Legione di Avtibo. 


"I corrispondente  rotnano - dell’ «Opinione » 
derive a. . die 

Qui. secondo il costume antico, si maschera tutto, 
perchè si ha repugnanza a certi nomi che farebbero 
moltissimo scandalo. Così, già si è messa Roma 
in istato d' assedio, ma Dio guardi che si dica mai 
fa prima ‘sera comiacisno le ‘ronde dei soldati e 
birri a piedi @ a cavallo. Ieri sera a due ore dopo 
I avemaria, già erano spopolate le piazza e le 
strade. Gli alberghi sono vuoti, 1° industria langue, 
carissimi i. prezzi delle cose di prima necessità. Vi 
assicuro che questo potere temporale è la nostra 


Il Deputato ' Kaiserfeld tenne nella Dieta 
di Gratz, un discorso del quale diamo il se- 
guente compendio : } 


L'Austria dove mantenere coll’ Italia amichevoli 
rapporti e non devo ordire contro la nuova forma. 
zione della Germania secreti intrighi, affinchè la Prossia 
ia unione colla Russia non schiaccino l'Austria. L'Au- 
stria ha il compito di ottenere la libertà dal Bella 
sino a Messina. In questa Austria compete ai tede- 
schi la direzione politica e diplomatica, ls quale perd 
non deve ‘significare oppressione delle altrè naziona- 
lità,ma guistizia verso la medesime; — La psce col- 
l'Ungheria signilica per I° Austria la quistione del 
l'essere e non essere, e questa pace deve essere 
conchiusa în breve. H patriotismo degli ungheresi 
previdente, riconosce che l’Av.stria e l'Ungheria sono 
reciprocamente assai importanti ; separata dall'Austria 
I Ungheria cadrebbe vittima dei nordico colosso. 
All’assolutismo non può >sser  conceduto in Austria 
nessun cantuecio ; imperocchè esso ha già di troppo 
dansmeggiato il principe che al presente impera. Solo 
un’ Austria costituzionale, o non più ssustria; inciò 
si concentra tutto | avvenire dell'Austria. Che se ai 
tedeschi non venisse rimeritata Ja loro posizione in 
Austria, allora essi vedrelibero con piacere la dissa- 
luzione dell'impero, e volentieri scuoterebbero i cal- 
zari di piombo i quali impedirebbero quelli nel 
progresso politico e spiriluale. Ji consiglio ampio 
dell'impero non manifesterebbe impossibile un gover) 
parlamentare; questo è solo possibile mediante il'con- 
siglio ristretto di quà della Leitha e la diela vaga 
rica al di Jà di quasto fiume. 


sr. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Moneta Austriaca. -- È una cosa che | 
addotora che in Udine ‘(non so se anche în altro 
luogo della Provincia) debba correre Ja moneta 
austrisca con vari valori. — Il fiorino, per esempio, È 
în qualunque ufficio, a modo di tariffa, è ricono È 
scinto per L. 2:60; dai tabaccai per L. 2:50 0 per È 
la piazza a L. 2:62, — Coss ne nasce? — Tra lo 
tante altre ancor questa. — 1 lavorauti d' ogui me- 
stiere vogliono essere pagati, «Ils fino della sotti- 
mana, in moneta austriaca, rifiutando quella italia. 
na ed io particolar modo la carta monetats, perchè 
con quella ci guadagnano cinque soldi austrisci per 
cadana fiorino, quando con questa ci vengano a È 
perdere, e di molto. nel cambio — f padroni tc È 
negozi poî, cle vengono pagati digli avventori in 
moneta italiana 6 carti-monetata, non sì sa perqua 
le ragione debbano rimetterci, chi più 6 chi meno, 
în medo, dicasi, così straordinario. i 

Rella cos, juvera, questo corso menelariot 5 

Fi, se è lecito, di grazia, nessuna autorità è te- È 
nuti al tparo? = Ci vorrebba melto che ga ordine P 
si emunasso perché fa meneta austriaca, fu discorso È 
avesse un solo valore, sollo pena a chi aliusssro È 
fare altrimenti ? 4 

O piuttato non seble tempo che î commer 
ciauli si unissero, came si fore cus esito felior pelle 
cità dell’ Eito, e docidessena di mim Micene pat 
i oltns © no pagane, sa Neu Gui ouometa a orzo lpale ? 


Alludendo all’ addio indirizzato dal papa agli ulli- 
ciali francesi, il «Daily-Nows» dice: Questo di. 
scorso dal punto di vista politice, rivela poca ac- 
cortezza. Esso prova che il papa è irritatissimo. Le 
sue parole tallavia, per Qnaoto siano dure e spiace 
voli per il ‘ governo ' francese, lasciano sperare la 
possibilità di un accordo col re d’ Italia, » 





‘ DIMOSTRAZIONI IN UNGHERIA 








Troviamo in un. supplemento delli Rivista settima» 
mele una corrispondénza da Pest nella quale si rende 
conto di una dimostrazione avvenuta in quella città 
in seguito alla seduta della Dieta, in cui fu adot- 
tata la proposta Deak, la quale sosteneva che ad 
énta del calegorico riliuto contenuto nel .rescritto 
itperiale conveniva proseguire nell' elaborazione del 
per gli affari comuni, mentre fa Sinistra 
è con essa.il paese fesiderara.:-fosse troncata ogni 
teriore' operazione. i È . 
5 «La cità era irritatiss‘ma. Alle 3 erasi sciolta la 
memoranda seduta. Alle 4 correva già voce în tuite 
le ‘contrade di una grando dimostrazione che si stava 
preparando in-ono.0 della Sinistra. 


GN 


IL COMITATO NAZIONALE ROMANO. 


It Comitato nazionale romano lia pubblicato il 
seguente proclama sotto la data del #4 andante: 
Romani, 
Atfiae Paftimo sollato francese ha lasciato Roma, 
l'ultimo straniero l' ltatia. Dall'Aipi al mare, viva 


Appena apuntavano.i primi becchi di gaz, si vile * vessillo straniero spiega su terra italiana prepoteote * 
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Congregazione provinciale 
DI UDINE 


* Seduta del gang: {5 dicembre 1866. 


MANIFE STO 


Nella Relazione «ell Onorevalo Ingegnere Uertazzi 
sul divisuinento di foranro var rete di Canali d'ir- 
rigazione derivando Jo acque dal Tagliamento è dal 
Ledra in questa nostra Provincia, pissò un equi. 
voto di prezzo, dette derrato principali retaliv nente 
alla piarza di Udine, il qualo equivoco indusse ne- 
cossarinmente nou vere risultante cconomiche sul. 
l'entità degli atili che l'impresi sarà per produrre, 

Per rettificara can sicnrezza di elementi i prospetti 
N. 8. 9, t0 della gna suddetta sui quali ehbe 
cRetto l'equivoco, la D putazione Provinciale ha ri. 
tenato necessario di radunare i più accreditati è pro» 
vetti poriti di questi città, perchè si acciogessero cal 
cancorso dell'ingegnere Bertozzi all''esnine del fatto 
eda stabilire l'entità dei prodotti dei prozzi unitarj 
che concorrer dovevano alla rettilica dei suddetti 
prospetti. 

La Commissione era composta dei signori Periti 
Francesco Vidoni, G. But do Nerdo, Luigi Nuvelli, 
G. Batt, Cassacco e dall’ ingegnere signor Gio. Bott. 
Locatelli. 

I risultati ai quali giunso it consesso dei Periti 
dopo attente è minuto disamine e discussioni furono 
i seguenti. 

4. Lo quantità dei diversi prodotti assunte dal- 
l’ ingegnere Bertozzi possono rapprescatare e rap: 
presentano effettivamente la produzione media dogli 
aratorj, dei prati e dei pascoli dell''agro friulano che 
si vuole provvedere di acquo irriguo. 


























Prospetto N. 8. 


Rendita lorda complessiva. . +...» 
Netta . |. aut agi 
Capitale fondiario complessivo bra at ae 


Prospetto no, 


Rendita lorda complessiva... 
Netta . . . È nica, as ce 
Capitale fondiario complessivo eli cala 


Diffalcate le somme detle condizioni atinali deri. 
vanti dal Prospetto N. 8 risulta | incremento spera» 
bile dopo introdotto e fattò generale l'uso degli 
adicquamenti : 

Rendit. lorda complessiva . . 0... 

Netta... + 

Capitale fondiario complessivo . . +...» 


E finalmente diffalcati ì canoni da pagarsi per 
l'uso delle acque, risulta la rimanenza a vantaggio 
dei proprietorj delle terre a Copen delle spese 
fatte per introdurre |’ uso degli a acquamenti 

Itendita netta complessiva. + . 

Capitafe foneliario complessivo | . . . 


IT OE IE E ERE IIC) 


Prospetto N. 10. 


Itendita torda complessiva. . sd 
Netta . . vago Ca te e 
Capitale fondiario complessivo vu Peet la 


È E qui pure diffalcate le somme delle condizioni 
presenti come dal Prospetto N. 8 si ottiene | inere» 
mento sperabile dopo introdotto e fatto generale Paso 
delle irrigaz oni regolari : 
Rendita forda complessiva. ./. 0... 
Nelta . . . ale, cern e 
Capitale fondiario complessivo diga “ala 


E dopo dedotti i canoni da pagarsi par l'uso delle 
acque, resta a vantaggio della proprietà in compenso 
delle spese richieste per l'introduzione delle regolari 
irrigazioni : 

Rendita netta complessiva. o... 0... 

Capitale fondiario comples ivo . . . + 





Gli uti poi chel intrapresa porterà all’ Erario 
pubblico (e sui quali dovrebbo essere. commisurato 
il sussidio Governativo ) prima della rettifica dei 
prezzi unitarj delle derrate erano presunti in Lire 
543950. — di rendita perpetua realizzabile dopo 
30 anni, corrispande»te perciò a quell'epoca ad un 
capitale di L. 1078 -000, — ossiz ad un capitale at- 
tuale di L. 2500000. — ascenderebbero ora mercè 
la rettifica a L. 679100. — di rendita perpetua che 
corrisponderebbie al Capitale di L. 19582000. — a 
scadenza di 40 anni, ossia ad un capitale attuale di 
L. 2950000, —. 

Di fronte ai risultati ropraespusti ottenati colla 
sola rettifica del prezzo delle derrate che era infe- 
riore al vero nel lavoro primitivo, è lecito lì osser- 
vane che non dubbiamo essere trappo severi © cor- 
rivi a giudicare | elaborato Bertozzi senza averlo 








:GIORNALE: DI i ili lied — ce ri 


st e 








2 Lo sposo di callivazione ( parto 04 
Sposo: padeonali } yeesa fa rospo callo vandimirio sto= 
duzioni per infortuni, cho dal profato ingegarne 
ritennero corrisponitonti per gli araloti di di 
complessiva pootalto Into 6 poi prati ai Bj10. faro) 
1 rico scita assai proscime alla realt dei Faris 
atte per can egnenzi a servino di lrise, came sarti» 
rono iufstti, alla liquidazione della parte alranaloo 
reradità netto, tanto degli aratorj quanto i prati 3 

3. 1 preezi umibrj attuali dello derrate dei quali 
sì valso il signor Bertazdi nei calcoli egpisti nel 

va 


spetto N. 8 e seguenti, forano per equivoco 
vii a disotto della met di quane 





duta monetaria, riîe 
tn elettivamente 
Appurati questi fatti è o resileata l'equivoco 00 
cons nell'apprezzamento dello derrate, risultava al 
ovidenzi che davevano nella maggior parte calero 
quegli appunti massi cantro l'operato Bertazzi, 
El infatto : col veto dell'intera Commissione dei 
periti convenuti nella discussione, il signor Bertog 
ricalcolò ì Praspetti introdducemiovi 1 esatte cifro 
dei prezzi mestj delle dereste sul mercato di Udine 
durante it decennio 1850-1803; e da tati calcoli ri. 
scontrati anche dalla Commissione stess, ne-risuliò 
cho Je conseguenze più essenziali, quello cioè che 
i no aî beneficio netto sperabile sia dagli 
i semplici sio «billo ircì azioni regolari, 

















adicquani 
eil all'ammontare degli utili che dall’ intrapresa s3- 
ranno per derivare al pubblico erario, (in compenso 
dei quali $' invoca dallo stesso un largo sussidio al 
V impresa) anzichè rimanere distrutte è solo ancho 
infirmate, acquistino invece Inaggi gior valore, attesa la 
" guarentizia dei dsti essninati, discussi , assunti per 
base di parte 
{ Prospetti N. 
elementi uffrono le se 








8,90 10 rettificati cogli csatti 
enti risultanze : 


























————_— 5 i 
Prospelto col prezzo Differenza 
———— 
equivocato rettificato in più 
iii 
1300096. 20} 3288390. — 1987693. 80 
483021. 80| 1261807. —] 778785.20 
9600436, —| 25230140, — 15575705. — 
3400590, —| 5630255. — 2163664. — : 
1649903. —| 2406806. —] 756903. — 
32998060. —| 48130120. — 15138000. -_ 
ee | on | ri 
2165804. —| 2341885. —| 173970. —inpiù 
4166888, —| 1144999, — 21882. —meno 
293370% 22899980. —| 437650, — il 
=_=" - | IN ORIO 
570591. —| 548709. — 21882. —meao 
11411820, —| 10974180. —j 437610 — id. 


6870702. —| 8246082 —i 1375380. — 
2540088, —| 3065152 —i 503465. — 
80813760. —{ 60883050. — 10069250. — _ 














8570006. —| 4957492.—Î 612315. —meno 

2087060, —| 4782345, —|  975321.— id 
41133324. —| 25016900, —| 5506624.— il 
====="|——==" 

1527666. —| 4152345. — 275321. — il. 


29553124, —| 23056900. —Î. 5506125. — id. 
E TI ’ 








premo assoggettato alla rigorosa stregua del calcolo. 
Ed infatto, vediamo ora al evidenzi che anche il 
rimarcato sbaglio nel prezzo non infirmava l'atten- 
dibifità ed il valore pratico delle conseguenze eco 
nomiche dell’ importante elalirato. 

A tuti quelli poi che avessera desiderio di co- 
nose 're maggiormente it dettaglio dei calcoli delle 
suindicate cifre esposte, none è i processi verloli 
della Commissione dei Periti, ln Depntaziane Pro. 
viale lascia ispezionare il tutto presso gli uflici 
residenza. 

Il presente manifesto fia lo scopo di mettere a 
conose nza del pubblico quanto n lo scrivene 
te in argomento così vitale per fa Provincia. A 
cura dell’ ingegnere Bertozzi verraano poi pubbli. 
cate le rettifiche ‘al suo lavoro, ed iaviafe a tutti 
i possessori del suo opuscolo. 
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Convegn o di Direttori scolastici 
distrettaa BI. Ditre invito dell Ispettore pro- 
vincirle si radonarono jerlalito al palazzo Bartolini it 
maggior numero di direitori vistrettuali della Pro- 
Vibcia, per confermo su vari argomenti che interes 


siuo P istruzione del popolo. Siccome i direttori 


sostenitrici dell’ ìstrozione, moderando in alcuni ca- 
si l'eccessivo zelo, e spronando in altri fa non ra 
ra inerzia ed apatia. Si portò della necessità di so- 
stenere la posizione dei maestri, dove lo meritano, 
e del calcolo che sì deve fare del Clero dove lo 
sì riscontra hen disposto a prestarsi per l'istruzione - 


si 
7 dal 
Hi 
' 
Pro | di 
I 


—reoessFsT 16; IZ; i BOMInA 


pa al 
insane 


Si parlò molto dello Scuole sordi, 
facilità di crtaselo, 6 deò' buoni è! Bi ci 
volto campo, Uta piccalo: atntatà “di 
tnscatro, © un lare, Pa sovade «è Fata. 
Birettare aria esespi da riferito ti somalo attiva»: 
bi o frequentate, a Hiconvinone salona cho metto 
it dalia P effetto di queste acuodo. Vesuno surgo- 
tile catan spportuno di tenens în usa Sera la sos» 
la gior gti ifletorati adubti, ia altra sora pro gli a 
dalti che sapendo iprialche così amano di paagre- 
dire, 
Tantosto colla introduzione delle nuove leggi, to 
scuole femminili diverranno  abbiigriorie: per tatti i 
fianuni, È ben ora che si pensi all’ educazione 
della danni. I direttori cersonano sulla opportunità 
li srlteeitaro È Conmei ad anteriore P effetto della 
Ingige e a pensare Lantosta alle scuole femminili. 
Vennero comunicati i quadri stntistici so cui si 
taccaglieranno nella visita do praticacsi i dati nelativi ” 
allo scucle ande verificano Jo stato in cui queste 
tegnien Lusciato adatta cessa ameinistrazione, © 
caro ili consiat.re i futuri progressi. 
stabiliva d'incamiaciare fe visite appena "stampati i 
prospetti per essere distribiaiti ai dimtrori. 

Alte intelligenze vennero prese sul rando di cea 
tenersi un faccia alla fesgo rimanendo emro i li- 
elle norme vigenti, guandanilo però sempre 
alle feggi che stanno per attivarsi. 
Ba tipramettersi molto dall interesse manifesta 























o dai Direttiri ia favore dell’ istruzione. 
Amministrazione postale. Col gior- 
tio 12 di questo mess si attirò il servizio postale 
dell'ambiente Udine-Versn, il quale è in coinci- 
nza diretta con spuelli di ‘a, Torino- 
Miano e Milano-Veroni. Ecc: la congiuo» 
to il servizio postole degli ambulanti di due lince 
ituportanti che recherà now fieve vantaggio al com- 
mercio di questa provincia. Cosicchè la corrispon- 
denza cpistolare proveniente tanto dalla capitale co 
me dall'estrema Suso, potrà essere pitata entro 
le ventiquattro ore dalla sua impostazione. 
fuchiedendo mottre i bisogni di questa provincia 
per i rapporti commerciali cella fnivima Trieste, si 
sta ora. studiando il mezzo opportuno mediante 
trattato postale collAusiria, perech@ questo servizio 
sia esteso e congiunto con quello della tinca di 
Vienna. 
L'istituzione del servizio dei vaglia postali finora 
non presentò quegli ottimi risultati che si attendeva; 
è attribuibile in peculiar modo per la gran 
quantità di carta monetata pasta in circalizione 
poichè i commercianti abitcati alla trasmissione de! 
numerario in grappi giusta il metodo del cessato 
governo diflicitmente si adat'ano, sia per il Jimite 
fissato al valore per le località di provincia, sia per 
la gravezza delle tasse a cui è passibile il presente 
servizio. Giova sperare che tali difficaltà saranno 
rimasse, qualora call'uniticazione del sistema mone- 
tario e colla riduzione delle tasse il commercio pren- 
| derà maggiore sviluppo colle altre provincie del 
Itegno. Non a guari verrà pur anco introdotto i ser- 
vizio dei vaglia intersazionali, per la Francia c la 
Svizzera nonchè quello dei vaglia, telegrafici, 
Sì mossero forti lagnavze dal ‘pubbl rchè al 
X inaugarazione delta nuova era ammivistrtivà di 
queste provincie sì soppresse il servizio delle dili- 
genze, in guisa che il commercio si trovò spostato 
nei suoi vilali ‘interessi, ma il governo non potè 
for a meno, per non lasciar esistere due sistemi di 
émissione di danaro senza clie questi non generas- 
sero confusione e deviassero dall’ idea dell' unilica- 
zione dell: leggi e sistemi valevoli per le altre pro- 
vineie. 
Non v'ha dubbio che il servizio delle poste fa in 
molti ulizi penoso in questi ultimi tempi ‘e non 
corrispose alle giuste pretese del pubblico, ma’ bi- 
sogna confessare che in certe località lo resera tanto 
più diflicile per l'affluenza straordinaria delle lettera 
ed in special modo dei gior .ali. per i) difetto degli 
impiegati che seguirono l'armata auziriaca e final. 
men'e per le continue repentine. comrlicazioni ‘cui 
diede luogo il servizio militare durante la guerra. 
Ora pui che buona parte di queste cause vanno 
necessariamente a cessare, ora il personale degli uffici 
s:rà accresciuto nei limiti dei reali bisogni e che 
l'avviamento e la quantità stessa delle  corrispon= 
denze riprenderanno il loro essere normale. coll'at- 
tivazione degli ufizi ambulanti,  vnolsi sperara’ che 
essendo ferma. intendimeato del Prep sto di questa 
Bmminisirazione che non amette cure e fatirhe per 
il buon andamento, ritorni questo importante ser 
vizo a quella regolarità, a quella precisione e a 
uell'erdine reclamato dii bisogni del commercio © 
elle famiglie. 
























Domicilio contto. Dietro proposta di 
quest Ufficio prosinzzte di P. S. il Ministero ‘del 
Pintern: dispunesa che sisno internati per tempo 
indeterminato nell "sola di Sardegna i tristissimi 
soggetti, già ammoniti, Scardis Giuseppe detto 
Rossut di Udine, Da Grsti Mattia detto Chiacelotti 
da Palina e Boema Francesco fu Tommaso da. S. 
Maria la Lunga. 

Ciò serva d'avvisa a tutti gli alte, come questi, 
incoreggibili; . potend - anche ad essi toccare una 
egual sorte pel bene della Sorietà. 

I socli del Circolo Indipendenza 
santo invitati all'adunanza elettorale che si terrà que 
Fa sera nella gran sota del Palazzo Bartulini alle ore 
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'dicondo el ci vi sarebbe indipendente, soin 
pin pari tempo una fregata | pe fare ib viaggio. 


| e w para ne treated wi 
ine certo I viaggio A, pe: 

a Mor, dr dubito fak nie potro Parole i 
uora non fu. presi alcuna Fisluzione, ve che vel con 
siglio de’ ministri + A Parigi “éinfrastatio” duo  diverai 


pareri: 3 ua si atima probabile. che abbia a prevalero 
avvis: favorerolo sal viaggio». 


Leggiamo noll Opinione : ; 
Da S. E. il generale La Marmora .° 


seguente 5 ato 
‘Firenze, 40 dicembre ‘1806. 
* Preg.mo sig. Direttore dell’ Opinione, : 
Lo sarei grato. su volessò in un prostiinò tiimeto 
‘def suo accreditato giornale pubblicare ‘la., , seguente. 
dichiarazione. 
“’ Quaotenquebersagliato a più ripreso dalla ripa 
‘con accuse calinniose relstivamento alla‘ parto: 
ho press nella condotta dello operaziuni dell’ Eserci= 
‘t0 durante | ultima guerra, non letti 08 cò 
niente, né dignitoso. rispondere a simili attacchi, cone 
tro dei quali li min coscienza’ mi era sufficienfe 
compenso, Sperava, 0 spero. ancora, che lo discuse 
siom di cui «arà probabilmente tealro il Parlamento, ‘“*- 
‘mt avrebbero aperlo campo: a-'giustificarmi. in: 00 ‘© 
modo completo @ di: faccia ul uo tribunale, “compe. O 
tento. 
Ma non posso conservare .il silenzio di ‘fronte ad: © 
una asserziono che leggo Neli' opera ‘testò capitatami 
tra mano, del signor Îtustow « La Guerra del 4866 
du, Germania ed in Ialia » parte terza, pag.. 393. 
Essa stabilisco che in.seguito .al combattimento di 
Custoza io lo. dirett» respetlivamento al generale 
Cialdini e al generalo Garibaldi; i duei seguenti: te- 

















degcammi :. « Disastro irreparabile. Cuoprite ‘la Capi» 
‘tale.» — « Disastro irreparabile. Cuoprite Brescia.» 
Questa asserziono è complotamer te falsa. |! d 
Giammai lo pensato,:nò detto; :nè . scrilto,; né ‘ton A 
legrofatò che il risultato dell’ affare di Custoza fosse 
un disastro, e ancor :meno, un disastro irreparab. 
nè quindi emanati ordini in questo cobcelto. Potrò 
anzi provare con dgcumenti 3 alta maao tutto Vor 
posto. 1 
Quest affermazione’ del. sentenzioso professore 6 
critico di Storia ed Atto’ militare. contemporanea dee,‘ 
v' essere posta insiemo con. lo “mille iaesaltezzo di 
cui è cospiisa la pirt descrittiva ..del. uo -, lavoro, 
le quali può facilmente apprezzare. ‘chiunque ‘ha pare — 
tecipato alle perazioni, 0 seguitalele .con -prendero , 
cognizione anche. semplicenienie dei documenti 6 rop- 
porti ufficiali. |. 
so li ge armata 
Alfonso La Mari 
























Felegrafia privata. 
: AGENZIA STEFANI - 

«Firenze, Dicembre 
Parigi, ‘19. Si tia da Neo -York, Li 
La. parte ‘del. messaggio di Johoson che ri- 
guarda il Messico dice: Il Governo francese 
ci assicurò ripetutamente che lo sgombro dal 
Messico avrà logo ‘nella primavera e che la 
Francia adotterà allora verso il Messico quel-,, 
l'attitudine di ‘not intervento che”: fu. tenuta © 
dagli Stati-Uniti. E" da credersi che: dopo tale 
sgombero non . vi: sàrà* più‘ alcun 
divergenza fra la iure lA 


patta 


















o pal no la nostra influenza onde ristabilire 
nel Messico in guisa. permanente ud' 
locale repubiblicatio: 
EBcriino, 16; Siissera' attendosi' 
di Sassonia . ch 
Nuova York, 13. gresso ag 
cordò. il diritto di suffragio ai: negri del:d 
siretto di Columbia. Di > 
Cotone 3%. ° 
* Firenze, 19. Can 
Dopo brevi discorsi chiudesi :: la discossione 
circa la costituzione dell'ullicio definitivo della 
presidenza. Il presidente : del Consiglio, di- 
chiarò che il Ministero negli ‘atti della 
cedara parlamentare seguiti del giorno, della 
seduta Reale ‘non ebbe” assolutamente tin mira 
che di dare così il benvenuto ai deputati 
Veneti. Approvasi quindi la pmposta Finzi. 
Civinini in'cuì è stal.ilito che la Camera. dopo - 
il sorteggio degli uffici addiverrà. alla ‘ vota» 
zione sopra lo elezioni incontestate e quindi . 
alla costitozione dell'ufficio. definitivo di: pre, 
sidenza, . 
Finito il sorteggio, la Camera adtnasi negli 
uffici per l'esame delle elezioni. 
Civitavecchia, 17. lets 
il rimanente dellè iruppò francesi. 
Roma, 17. Stamane è partito. ® 











































nerale Montebello, : .. 
Fircnze, 19. Oggi il Seno: ‘ans: 
cupossì del sorteggio delli uffici, 


i È 
L'Italie. dico che il papa accolse Tonello; 
con la maggiore -heserolenza în guisa da 


del popolo. Primo compito del Direttore nella vi- 
sila sarà di trovare in ogni Comune la persona a- 
datta 0 forgere da scpraintendente scolastico. 
Venne comuniezto si  Direitori il Regalamento 
pegli Asili infantili, e grande fu P interessamento 
con cui aîcolseto | | idea di premuovere. «questa. uu 
tile e benefica istituzione, i 







vennero con Decreto del Commissario del Re au- 
torizzati a proticaro una visila staordinaria ib tutte 
fe scuole del loro Cincondzrio, così interessava di 
combinare una condeita Uutelame. 

Prima argettente © fu il meda da tenersì celle 
Autorità comunali, fine di ricadente perettate del: 
Vimportanza della loro missone come direttricì © 


CORRIERE DEL MATTINO 


I giornali di Trieste hanno quesio dispaccio: 
Loudra 17 dicembre 

Si. pretende che.il governo degli Siati Uniti d'A- 

| merica abbia invitato i Papa a recarsi în ica, 


far sperare in un esito felico di 
pars Assieirasi che “Fieory Ta 
a î; 





































"Ai sindaci «ed ‘alle. persono più colte il nostro De 

i. NILE an ed' amministrativi, 

il: talita ulì quelli ‘che. .lo'conosterano; ‘o gli cittivò la 
stica 


‘di senno, quale s' addice -per un rappresentante di 















4 Qui pol-non ha più ritegno la furia che, @in da bel 
T. pio lo invase, e si scaglia col suo dardo rpua- 
tato por ferire di colpo il. nostro sscrosanto voto na- 
zionale con una tiritera curiosa, esclamando con tono 
più belfanio cho malizioso : Cho ondine di Te Deum, 
è da chi? Cho Plebiscito, dicchè n'i fummo ven 


Li CORRENTI DELLE. GRANAGLIE 

a pia: Udine. 
47 distro. > i 

pasto Proszi correnti: 

‘«Fiamiento veduto dille al, £7.00 ad aL. 18.00 

* Giraiotarco vecchio . ‘» 875 0.50 


Sfida poi l'arma del carabiniero ed a più fermo l'a- 
spotta per farsi annorerare forso fra i nuovi marti 


» a 
: > senza un tsatino riflettere che nei manicomi non 
delta | RuavO: » 800» 9.00 | danno martiri ma solo pozzi. 

ea » 900 » 075 D'un tratto il nostro alato protagonista spicca ua 

a° 9.50 » TOGO | volo più atto, i suoi pensieri s'elevano, o lo vedi 

» 1875 » 19,50 È por'un momento darsi l'aria di liberale, e con una 

» 595» 6.00 grazia che ti fa ridere s' ingegna di far ali’ amore 

ten allo Spielberg. Vorrebbe con ciò l'abate 7. daro a 

» 270 » 420 | divedoro di aver bramato, o meglio dire, bramare di 


essere stato deportato allo Spielberg negli ultimi mo- 
meati in cui vedera foggire il hastono tedesco dal 
suolo italiano, forse coll'intenziono cho un mes: di 
carcere gli avrebbe donato il nome li vera italiano ? 
Che pensieri! Tempi puasali, cero abato 4., l' asino 
cambia pelo ma non naiura. Audate 13, che v'è ua 










°°. Folmezzo 15 Dicembre 1866. 












ti Lai visita: fauai dal cav. ‘Giuseppe Giacomelli ai | rimedio anche per voi. L’Halia va ora in cerca di 
augi elettori.ia. Tolmezzo ‘è ‘stata accennata nel'vo- | una Cajenna per deporiare i. figli non suoi, e mi si 
* stro Giornale, Sta bene che il pubblico sappia che | dice essere già ia contratto dell isola Nicobsr, 0 


labate 4. tanto tenero di questi galantuomini, como 
le tante volte lo asprì qui all'osteria nel bollore delle 
suo chiaccherate, potrebbe avere un bel posto fra 
questa: genia. Ma l'abate 4. non ancora soddisfat'o, 
vuole rompero una lancia contro il suo parroco ed 
altre onesto persone del suo pieso, con una sfaccia- 
taggine da pari suo dà del pagnoltista a Tizio, C3jo, 
Sempronio, capaci da accendere una torcia a Nomo 


‘ ‘ie quella visîtà:si:convorti in una splendida ova- 
gine pie ì nostro ‘Diputato, valse a viepiù persua- 
bici d'aver.fatta ‘una ‘buona nomina, 










patato :.svogliava con facile eloquio i suoi priacip'i 


Il. discorso. dì quasi‘ un'ora fù superiore all'aspot: 











dè suoì ;meh ‘cati ‘estimatori, GS di Dio ed una al diavolo, senza accorgersi il 
Con te:cura: press ‘cognizione de'bisognî no» | abate che questi titoli vanno a pennelli» alla sua 
strì, sì persona che tanto si smaniò e gridò negli annì pas: 


* promotore ‘di’ utili' istituzioni è largi' un 
lire ‘800: pes ‘le scuole serali, da eston- 
‘mostrî confratelli della Valle, ponteb» 





satî e in pubblico e în privato contro i Regoo di 
Italia. da far stnmacare anche i più rugiadosi, e 32 
pete:perchè ? Per un principio? Gibò ? solo per farsi 
strada ad un sorriso di qualche rescoro o ad una 
stretta di mano di qualche delegato. vestito a nero 
con quel che segue. — Male per voi, caro abate, 
se al momento forse di ricevere il ‘frutto dei vostri 
schiamazzi ud vento impetuoso, dalla Providenza su- 
scitato. contro, ogoi vostra aspettazione (lasciate che 
ve lo dica), vì strappò dalla. vostra. cara, e la con- 
finò oltre i. meati, lasciando. a- voi -il:rimprorero di 
averla troppo amala come straniera, ed a noi il di= 
ritto. ed .il piacere di ripeterri all’«recchio 
. + Onta eterna, ed eterno l’oltraggio. 

*. Cui rimpiagoe il caduto servaggio. 














i Pa un' giorno: di festa pot il prose ‘di Tolmezzo i 
ci Torture Uan no dal cali superiori, sere 
‘Talfegrava " ife ’vie ‘o quasi a protrarro. il gior- 
ni vote è 9 protrarro il gi 


‘Casa Friiaoco -diedo un-pranzo principesco, ed i 
trénla' commensali non'potetono contribuire che coi 
vit 6 variati rota ; i È 
“’‘Aî*popolo -pliudente il. nostro deputato’ rivolgeva 
! ame ite: ‘nobili ‘parole 0 * Nichiarata ‘affetto patrio 
a'Tolmeze îe cui nacque la sua gente: 

# Nell'aflia del. 0 corr; ‘ripartiva, mo non ripartiva 
Bolo: BPOOMES' “ch'era stato a-riceverlo, l'accompa- 
‘ guava fino/al-Fella: - : 

È deputafpiGiacomelli è giovane d'anoi ma vecchio 








ioînazione, — 

































vano Nazione. 
span Buon-depulato e l'eco fedele dei priaci.. 


{questo montane , regioni. i Y 4 È 
) i ANNO SESTO. 

.La STRENNA VENEZIANA, che ‘per cioqua 
anni ‘ha! dovuto”. limitarsi alle‘ timide aspirazioni, 
«tcclama ora'con gicia il fatto solenne; che fa del 
Veneto psite integrante del Regno d° ftalir. 

‘Essa'oscirà quindi anche in' quest'anno ed avrà 
il titolo: 
recando :componimenti in verso ed in prosa di au- 
torì: ed. autrici veneti, relativi all'avrenimento che 
tutti. festeggiamo. Sco 
- Vi;saranno quattro disegni, ideat. dal chiaro pit 
tore A. d'Ermolao Paoletti,. che celebreranno fatti 
importanti. di alcuoi fra gli uomini; ché furono be- 
nemeriti delli causa italiana, riprodotti dal rinomato 
stabilimento fotografico di Antonio Perini. 

“ Il nitore poi dell’ edizione, l'eleginza è lo sfarzo 
‘ delle legature, e tutti quei pregi, che si richiedono 
0 è | in'tal maniera di libri, ci assicurano c' e, anche dal 
io prova di' fatto | Jato. ostriaseco, In STRENNA VENEZIANA. pel 
#ecisamiente (xio)' | 4867'contiuerà ad-appagare ogoi più delicata esi- 


coll'‘aver .sotto- genza. . 
Gli editori della Strenna Veneziana. 


La STRENNA VENEZIANA ‘sarà vendibile all'of- 
fizio della Gassetta di Venezia; alla Tipografia del 
Commercio, a S, Fantino, Calle. del: Caffettier, 
N. 2000, e'presso le librerie Brigola e Bolchess ed 
i' principali librai d’Italia; come pure a Trivste alla 
libreria. Coen. 

Ni 4678. . 


Dalla Tipografia. del Commercio sta per 
uscire: oe 

















dente ana Diese perchi di 

to pere A 
Fatuo clero del suo paese, e con 

i forza, 
stra 








_ Avviso, 
PÉGLI. ESAME DI METODICA 


POCA i del Febbrajo p. v. in°giorpate che verran- 
‘go precisatecori alino.avviso, presso la Scuola Maggiore 

; «Maschile: a .S. Domenico di Udine, si pirati 

‘fo. | esami pegli aspiranti a Maestri, sì del grado 

: È riore, come del superiore. 

Potranno presentarsi tutti gli aspiranti, doronquo 
è comunque: abbiano: compiuto i loro studj. 

Gli aspîraiti‘ agli esimi di Maestro di grado in- 
feriore dovrarino aver compiuto l'età d'anni 18 
quelli -del- grado.-superiore d'annì 49. - . - 

|“ Ogni ‘aspirante dovrà. prodarre: i, 





DI “GIORIMADB' DI'UDINE 


duti col contratto di Vienna a Vitlorio Emanuele ?, 















1) Atestoto del Sindaco che fusia fole della nua 
buona condolla morale e lo dichiari degno di dedicarai 


ag dl crepi comprovante l'attitudine firici 
e) Atos » 3 
La domanda d'ammissione agli esami dere indi. 
rizzarsi al Direttore Scolastico Disurettuato di Udine, 
otto giorni: prima che gli essmi comiaciao. i 

i si ‘terranno innanzi ad una Commis» 
sione di cinquo Essminatori, nominati dall'Ispettore 
Provinoiale, 


Lo. molerio obbligatorie per gli esami si vrbali | 
grado di Macsiro 


che in iscritto per gli aspiranti al 
faferiore ‘sono: 

Dottrina Cristiana, e Siria Sacre; Lingua Holia 
rta sender mere sistema wutrico 


Nozioni elementari di | 


male: #'edagogio; Callizrefia; 
Geografia e anta! Nozioni sub doveri e diritti 
dei Cittadivi, 
Per lo nezioni sul sistema metrico s'addita come 
testo Rotcio — Principi d'arilmetica e di sistema 
motrico per-la II è IV classe elementare — costa 


nt 70. 

Por la Geografia d'Italia ScAiapparelli — Brevo de- 
scriziono. della. penisola Italiana — corta Cent. 80. 
— Per fa Storia Purato — Piccolo compendio della 
Storia d'Italia es per biografie — costa Cent. 
80. — Boccardo Dei Diritti “e Doveri dei cittadini 
— costa It. Lire 4, — 

Le materia obbligatorie per “gli esami, fl verbali, 
come in iscritto degùi aspiranti al grado di Maestro 
superiore sono: 

Dottrina Cristiana e Storia Sacra; Regole del com- 
porre e cenni di Storia tetleraria: Aritmelica, sistema 
metrico, nozioni elementari di Geometria; Nozioni ele- 
mentari dì Scienze naturali ; Geografia e Storia na- 
zionale Pedagogia, Calligrafio; Diritti e Doveri dei 
Cittadini. ) 

Per le regole del comporre sì addila — Mofura 
0 Parato. = ‘Noora Grammatica della Lingua  Ita- 
liana con brevi nozioni -istorao ai principali. generi 
di componimento -— costa Cent. .80. 

Per l'aritmetica, sistema metrico e nozioni di geo- 
metria = Ztoscio. — Nozioni di aritmetica © sistema 
metrico decimale per le classi III e IV — Costa 
Cent. 70, 

Per le scienze naturali— Onboni —Elementi. di 
scienze natorali-— Per Ja Geografia — Piciotti — 
Nozioni compendiose di Geografia — costa It. ‘Lire 
41. — Per la Storia — Gatti — Storia d'Italia in un 
volume It. L. 4. — Per i Diritti e Doveri dei Cit- 
tadini il Boccardo, come sopra. 

La tassa per |’ esame, giusta la legge italiana, è 
fissuta:-in lire: nove. Sarà reatitaita 1a” metà della 
tassa a:quelli, che non-arendò: ottenuta I' idoneità 


nell''esperimeato scrilto; non -vesissiro ‘ammessi al- 


l'esame orale.. . 

. Por le aspiranti a Maestre, tanto del grado infe- 

riore, quanto del superiore si terranno agli esami 
la scuola maggiore femminile, in contrada 

delia Prefettura, ai primi di marzo. Con apposito 

avviso: vetranno: precisaté le giornate. 


Per le aspiranti a: Maestre reggono le’ notfue” 


suindicate, solo che pel grado inferiore devono aver 
superato gli anni 417 e pel grado superiore i #8. 
Le aspiranti a Maestre devow. innoltre subire ua e- 
same di lavor” femminili. 
L' Ispettore Provinciale 
PECILE 





Revoca di procura 
Il reverendo don. Giuseppe : Podrecca; par 


roco di Borgogna a metro del suo procura» 


tore avv. dott. Nussi revoca il mandalo con- 
ferito ad Andrea Podrecca di Cividale nel 12 
gennaio 1866 dichiarando privo d'ogni effetto 
ogni atto che lo stesso niandulario polessà:sti- 
pulare -dopio là revoca presente: © © : 
Cividale, il 16 dicembre 1800" 
Agostiuo dott. Nussi Procuratore 
del rev. don Giuseppe Podrecca. 
SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA 
DEL MAESTRO ; 
‘GIOVANNI RIZZARDI 


in Contrada Manzoni già Savorgnona 
al N.ro £29 rosso. 





Questa Scuola, che ebbe nei passati anni ad ‘accoglie re | 
i figli dî tante distinte famiglie della città, fuoperta per 
le iscrizioni, come di metodo, nei primi giorni del p. p. 
noverndre. 


La riforme dello studio elementare che pel felicemente 


mulalo ordine di cow saranno introdotte în titti gle 
Istituti d'istruzione tanto pubblici che privati, verranno 
studiate accuratamente e attuate cum quella! diligenza che 
al soltoscritto procurò ognora la fiducia e il compali- 
mento dei suoi concittadini. 


___ Gitoranzi Rizzagni. | 
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NNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 











PRESSO. AL. PROFUMIENE 
NICOLO’ CLAIN 
IN UDINE 
trovasi lu tanto rinomata 


TINTURA: ORIENTALE 
PEI CAPELLI E BANDA " 
del celebre Chimico Oltomano 
ALT-SERD 


Si ottiene istantanenmente il color neio 
e castagno, è inallerabile, non ha alcun ode 
re, non macchia la pello ove fanno radice .i 
capelli è la barba, facile è il modo: di “drr- 
virseno, come si vedrà dalle spiegazioni unita 
alle dosi. Nelle dumande si deve indicare sl 
colore nero o. caslagno:. ° 

Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanueie, 
N. 19 — ed in tatto le principali città d'. i 
talia, Inghilterra, Germania, Francia, 
ed America; 

Prezzo Italiano Liro 9, 50. » 


“AVVISO. 


Smaltite in gran par- 
te le manifatture d’in- 
verno per'‘(tar fermine 
in pochi giorni ‘allo 
stralcio del negozio, 
i sottoscritti si Sono 
decisi a un nuovo ri. 
basso sulla merce di 


































a datare dall’ 8 corr. 
‘ Un ricco assortimen- 
to di stoffe da uomo 
e da donna li pone 
in grado di rendere 
soddisfatti coloro che 
vorranno favorirli. 
F.BRAIDA E C°. 
PIAZZA DEL FISCO 
= Palazzo Antivari. 
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A Tris n Serravalle, 2 Filip. 
pizzi; Tolviczio Filippuzzi e Chiansî, 


Moria, Can... 





Spagia 


















Primavera e d'Estate. 


“i i i o cdl 


lordo: Roevigilo, Sii: Buscito, Vit | 
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